
Cuccureddu: la Juve non mollerà niente
L’ex difensore bianconero prevede una serataccia per l’undici allenato da Rafa Benitez a pagina 9

Una volta il campionato italiano era con-
siderato il più bello del mondo. Oggi, se
non è il più brutto, tra quelli più seguiti,
poco ci manca. Con la Juve ormai cam-
pione d'Italia da dicembre, il nostro tor-
neo ha perso interesse. Anche le posizioni
Champions sono praticamente consolida-
te da tempo e a breve anche la lotta per
evitare la serie B emetterà i verdetti defi-
nitivi con Catania, Sassuolo e Livorno
che sembrano destinate all'inevitabile
retrocessione. Il campionato più noioso è
senz'altro il nostro, probabilmente insie-
me a quello tedesco, dove anche lì il
Bayern la fa da padrone. C'è da dire, però,
che almeno in Bundesliga si gioca un bel
calcio, mentre da noi certe partite sono di
una sgradevolezza più unica che rara.

Allora, viva gli allenatori come Benitez
che professano un calcio offensivo e
godibilissimo. Magari l'esperto di calcio
storcerà il naso valutando la fase difensi-
va del Napoli, ma guardando gli azzurri
difficilmente ci si annoia, o per un verso o
per un altro. Il calcio italiano, oltre a por-
tentosi investimenti, ha necessità di dotar-
si di nuove formule per non perdere defi-
nitivamente appeal. Play-off per il titolo e

play-out per stabilire le retrocessioni,
come avviene in serie B, sarebbero,
secondo noi, ingredienti decisivi per rida-
re effervescenza ad un torneo sempre più
apatico. 
Mente la Liga rispettivamente con
Atletico Madrid, Barcellona e Real
Madrid; e la Premier con Chelsea,
Liverpool e Manchester City tutte nello
spazio di tre punti, sono un spot per il cal-
cio e attirano sempre più spettatori allo
stadio; da noi le nostre arene sembrano
sempre più delle vecchie cattedrali nel
deserto, tristi e silenziose testimonianze
di un passato glorioso che stride al
cospetto dell'attuale italico pianeta pallo-
naro che di questo passo rischia di perde-
re anche la terza squadra in Champions…  

La grande bruttezza 
del calcio italiano

di Vincenzo Letizia
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SERIE A2

Il turno in sintesi - Il primo gol della giornata lo
realizza la Sampdoria con Sansone dopo 16 secon-
di: è il gol più veloce del campionato. Per il primo
rigore bisogna andare a Verona e aspettare il 16’,
quando Paloschi, dopo il fallo di Garics su Rubin,
sblocca tra Chievo e Bologna con il suo 9° gol sta-
gionale (1° dagli undici metri). Il primo cartellino
giallo lo estrae invece l’arbitro Banti in Juventus-
Parma e lo rifila ad Obi: fallo su Lichtsteiner al
minuto 11. Sempre allo “Stadium” arriva la pri-
madoppietta del turno: tra il 25’ e il 32’, Tevez
sale a quota 18 reti, scavalca Immobile (Torino) e
diventa l’unico capocannoniere della Serie A.
Juventus-Parma 2-1 - Bianconeri spietati nel
primo tempo, in affanno nella ripresa. In sette
minuti la squadra di Conte è sul 2-0. Il risultato arri-
va mescolando tre ingredienti: difesa solida, tanto
Tevez, Pogba quanto basta. Per il Parma strappano
una sufficienza solo Biabiany e l’ex Molinaro, che
lotta e dimezza lo svantaggio, mentre tutto l’attac-
co sonnecchia. Gravi le indecisioni del portiere
Mirante su entrambi i gol dell’Apache, mentre

Amauri si fa espellere riducendo le chance di
rimonta. La più grande arriva però al 44’, sempre
con Molinaro. Nell’occasione, dubbio contatto tra
Bonucci e Parolo. Juve sempre più padrona del
campionato; gli emiliani perdono l’imbattibilità
che durava da 17 giornate.
La striscia di partite di serie A senza sconfitte per la
Juve s’allunga a 22 (con 15 successi in casa,
record)
Fiorentina-Milan 0-2 - Viola e rossoneri si divi-
dono il possesso del campo. Molto meglio la squa-
dra di Montella in avvio, poi l’impennata d’orgo-
glio e coraggio del Milan. La differenza la fanno
l’eccessiva imprecisione dei padroni di casa e il gol
di Mexes. Gol che spiana alla squadra di Seedorf la
strada di una vittoria che mancava da quattro parti-
te. Sbloccato il risultato, l’undici milanista soffre
ma con un po’di ordine riesce a cavarsela. Poi arri-
va la splendida punizione di Balotelli che scaccia
ogni paura.
Atalanta-Livorno 2-0 - Un gol per tempo e
l’Atalanta affonda i toscani. Rompe il ghiaccio De

Luca al 22°, raddoppia Denis al 59’. Occhio all’ar-
gentino, 11° gol in questa stagione e in doppia cifra
per il terzo anno di fila. Si tratta della quinta vitto-
ria di fila dei nerazzurri, che eguagliano così il
record della Dea targata Giorgi nel campionato
1990/91.
Cagliari-Verona 1-0 - I rossoblù stavolta ci met-
tono la testa. Quella di Nené per l’esattezza. La
squadra che ha segnato meno in Serie Acon questo
fondamentale, sblocca il risultato proprio con la
frustata del sudamericano (cross dalla sinistra di
Pisano). Succede al 31’, ed è anche la rete dedcisi-
va contro il Verona.
Catania-Napoli 1-4 - Catania + traverse = 3 punti
al Napoli. Due gol subiti in nove minuti mettono in
evidenza tutti i limiti della difesa del Catania, che
colpisce due legni e poco dopo affonda sotto i colpi
degli uomini di Benitez. Doppietta di Zapata,
Callejon sale a quota 11 nella classifica dei bomber,
trova gloria anche Henrique con un cross che
diventa uno dei gol più belli della serata. Troppo,
pure per un Catania forse rassegnato all’ultimo

posto.
Sassuolo-Samp 1-2 - La partita più bella della
serata. E non solo per il gol lampo di Sansone che
infiamma il duello. Al “Mapei Stadium” c’è tutto:
velocità, pochi fronzoli, tante occasioni. Come
quella che porta al pareggio di Longhi al 16’. Nel
finale di tempo molta più Samp: il palo di Renan e
la rovesciata di Okaka sono il preludio a quanto
accadrà nella ripresa. Al 67’, proprio Okaka conse-
gna il successo ai blucerchiati.
Genoa-Lazio 2-0 - Al contrario di Reggio Emilia,
quella del “Ferrraris” è stata la partita meno grade-
vole della serata. Due gol genoani nella ripresa, di
Gilardino e Fetfatzidis, fanno tramontare ogni spe-
ranza della Lazio di agguantare la zona Europa
League.
Chievo-Bologna 3-0 - Punti pesanti per la salvez-
za. I veneti superano in classifica l’avversario di
giornata grazie alla prova perfetta del suo centro-
campo e alla buona vena di Paloschi. Ai suoi due
gol si somma quello di Rigoni allo scadere.
L’obiettivo è più vicino.

Record Juve: 22 gare senza sconfitte
Il Parma perde l’imbattibilità che durava da diciassette giornate

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
2-1 29/03 - h 18:00
1-2 29/03 - h 20:45
2-1  30/03 - h 12:30
2-4 30/03 - h 15:00
0-2 30/03 - h 15:00
2-0 30/03 - h 15:00
2-0 30/03 - h 15:00
1-0 30/03 - h 20:45
3-0 31/03 - h 19:00

- 31/03 - h 21:00

ROMA-TORINO

SASSUOLO-SAMPDORIA

JUVENTUS-PARMA

CATANIA-NAPOLI

FIORENTINA-MILAN

ATALANTA-LIVORNO

GENOA-LAZIO

CAGLIARI-VERONA

CHIEVO-BOLOGNA

INTER-UDINESE

BOLOGNA-ATALANTA

MILAN-CHIEVO

SASSUOLO-ROMA

LAZIO-PARMA

SAMPDORIA-FIORENTINA

TORINO-CAGLIARI

VERONA-GENOA

NAPOLI-JUVENTUS

UDINESE-CATANIA

LIVORNO-INTER



OBIETTIVO NAPOLI

Quelle contro Fiorentina e Catania sono state
per il Napoli due gare dall’andamento diame-
tralmente opposto, ma con un aspetto comune
chiaramente individuabile nelle difficoltà che la
squadra di Benitez ha palesato nella fase difen-
siva. Queste tuttavia si sono manifestate in
maniera differente: più velata contro la
Fiorentina, quando gli azzurri hanno pagato
salatamente le sporadiche disattenzioni; più
eclatante al Massimino dove, pur vincendo,
l’undici partenopeo ha concesso un elevato
numero di occasioni al pur modesto avversario.
Ma procediamo con ordine.
Quella contro la Fiorentina poteva essere la
gara giusta per chiudere definitivamente il
discorso terzo posto e tenere vive le speranze di
agguantare la Roma. La sconfitta finale, invece,
pur non compromettendo il terzo posto parteno-
peo (reso ancor più solido dalla successiva
sconfitta dei gigliati contro il Milan), ha messo
fine alle residue velleità di raggiungere i giallo-
rossi.
La gara contro i viola di Montella è stata rovi-
nata dall’espulsione di Ghoulam nel primo
tempo. Fino a quel momento la squadra di
Benitez aveva approcciato bene alla partita,
proponendo un atteggiamento molto offensivo,
con terzini e mediani a coadiuvare costante-
mente l’azione d’attacco, e tenendo costante-
mente nelle proprie mani il pallino del gioco.
La compagine toscana, d’altra parte, era parsa
sin dai primi minuti in difficoltà, non riuscendo
mai a proporre le proprie trame di gioco,
mostrandosi passiva e concedendo molti spazi
in profondità, dove il Napoli trovava costante-
mente varchi alle spalle di una retroguardia
spesso disunita. Tuttavia, a fare da contraltare
ad un buona prestazione in fase di costruzione
della manovra, la difesa partenopea mostrava i
suoi limiti in tutte le circostanze in cui la
Fiorentina tentava di proporsi in avanti.

L’azione che ha portato all’espulsione di
Ghoulam, con la distrazione dei centrali e il
ritardo nelle diagonali dei terzini, è stata un
chiaro esempio di tali difficoltà. Anche in dieci
contro undici il Napoli ha comunque tentato di
proporre il suo gioco, tenendo pure coraggiosa-
mente Callejòn a fare il terzino destro con
ampie licenze offensive. Ciononostante, nel
corso della ripresa la squadra viola ha iniziato a
prendere il sopravvento, anche grazie ad alcuni
accorgimenti del suo allenatore. Montella è
stato infatti abile ad inserire nel secondo tempo
un giocatore tra le linee, Ilicic, che fosse in
grado di sfruttare gli affanni in fase di filtro del
centrocampo napoletano. Da parte sua Benitez

non è invece riuscito ad indovinare le giuste
mosse nel momento clou del match, lasciando
ad esempio disattesa la necessità di dare mag-
gior vigore al centrocampo e facendo anche
uscire prematuramente dal campo Higuaìn.
Tutto ciò, unito ad un calo complessivo nei
minuti finali, ha alla fine permesso alla
Fiorentina di trovare la rete che le ha consegna-
to i tre punti.
Diverso è stato, invece, l’andamento della gara
contro il Catania. Quella del Massimino è stata
una partita surreale, resa tale sia dalla contesta-
zione dei tifosi catanesi sugli spalti, sia dallo
strano andamento del match, che ha visto soc-
combere oltre i propri demeriti una squadra che

in campo si era tutto sommato ben comportata.
Indubbiamente sia il Catania che il Napoli
hanno palesato enormi limiti difensivi, ma a
fare la differenza alla fine è stata la maggiore
freddezza sotto porta degli azzurri, che parados-
salmente proprio sotto questo aspetto erano
mancati contro Porto e Fiorentina. Le quattro
reti realizzate nel primo tempo dai partenopei,
ispirati da un ottimo Callejòn, hanno determi-
nato l’andamento del match, nonostante per
tutta la gara gli etnei avessero costruito addirit-
tura più occasioni degli azzurri, anche nella
ripresa, quando potevano considerarsi ormai
domati. Nel secondo tempo, invece, la squadra
di Maran ha continuato ad imporre il suo gioco,
sfruttando il calo di un Napoli probabilmente
appagato e già proiettato con la mente alla gara
contro la Juventus. Le due reti messe a segno
dagli etnei non sono state frutto di casualità, ma
di una costante propositività che ha messo a
nudo tutte le difficoltà in fase di non possesso
dei napoletani, creando nervosismo e preoccu-
pazione in Benitez e nei suoi giocatori.
L’allenatore partenopeo infatti ha dovuto ricor-
rere a vari accorgimenti per cercare di infonde-
re solidità nel suo assetto tattico, avvalendosi
degli inserimenti di Albiol, Radosevic e
Higuaìn, non riuscendo tuttavia mai a porre
totalmente un freno all’encomiabile reazione
d’orgoglio degli avversari.
Al di là dei risultati diversi ottenuti in queste
ultime due gare, sembra evidente che il Napoli
dovrà prodursi in una prestazione di gran lunga
più convincente se vorrà sperare di avere la
meglio su un avversario nettamente superiore
come Juventus. La speranza è che in quella cir-
costanza la voglia e la determinazione, che di
certo non mancheranno, possano sopperire alle
innegabili problematiche tattiche.

Eduardo Letizia

Contro i viola e soprattutto contro il Catania i limiti della retroguardia sono stati evidenti
Azzurri ancora fragili in difesa
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Dalle oscure stanze dove si concludono le
transazioni calcistiche, si definiscono con-
tratti, clausole e diritti di giocatori e socie-
tà trapelano indiscrezioni clamorose. Prima
sotto forma di spifferi, allusioni, poi di con-
ferme indirette. Notizie che conducono a
un nome e a una società: Mascherano e il
Napoli. Fonti di sicura attendibilità, ma di
assoluta segretezza rivelano particolari e
scenari sull’affaire-Jefecito tutt’altro che
fumosi e poco chiari. Javier Mascherano
sarebbe già del Napoli. Il condizionale è
d’obbligo, anche se non stiamo parlando di
un accordo vicino al perfezionamento, ma
di accordo già trovato. 
Ci si riferisce ad un tavolo già imbandito di
documentazioni, di pre-contratti e in attesa
di sottoscrizione definitiva. Sarebbero già
pronte pure le fideiussioni bancarie
(Unicredit), a garanzia del trasferimento
dell’asso argentino all’ombra del Vesuvio. 
L’intesa sulle cifre sarebbe la seguente:
Mascherano alla corte di Benitez in cambio
di 10 milioni più l’intero cartellino di
Zuniga, quest’ultimo valutato dai blaugra-
na 15 milioni. Il club di De Laurentiis
rinuncerebbe dunque al diritto di esercitare

la clausola rescissoria (25-26 milioni), pro-
prio grazie all’inserimento del colombiano
nell’affare Mascherano. Un’operazione di
mercato che dunque si aggirerebbe intorno
ai 25 milioni di euro.
Per il giocatore argentino sarebbe pronto
un contratto molto simile a quello del
Pipita Higuain. Un quadriennale, scadenza
2018, con un ingaggio pari a 4,5 milioni di

euro l’anno e la libera facoltà sulla contrat-
tazione dei diritti di immagine.
El Jefecito e il Napoli promessi sposi, con
un padrino d’eccezione: Rafa Benitez, il
tecnico che l’ha voluto a Liverpool e l’ha
svezzato, calcisticamente parlando. 
Mancherebbe dunque solo l’ufficialità. La
stessa che arriverà dopo l’aritmetica certez-
za di giocare in Champions League anche il

prossimo anno e comunque prima dell’ini-
zio dei mondiali brasiliani. Mundial che in
ogni caso Javier el Jefecito giocherà  insie-
me a Federico Fernandez e Gonzalo
Higuain, giocatori argentini, ma già napo-
letani.
Napoletano potrebbe diventare anche
Alvaro Arbeloa. Nelle ultime ore, infatti, la
suggestione che vorrebbe il terzino destro
del Real Madrid e della Nazionale spagno-
la alla corte di Benitez, si è fatta sempre più
insistente. A rendere credibile la notizia di
mercato è un dato di fatto: il procuratore
che cura gli interessi del madridista è
Manuel Quilon, lo stesso manager di Rafa
Benitez. Tecnico del Napoli vero deus ex
machina del mercato azzurro: l’operazione
costerebbe al Napoli fra i 6-7 milioni di
euro e per il giocatore sarebbe pronto un
contratto, scadenza 2019, con un ingaggio
di 2 milioni di euro a stagione. Acquisto
che, peraltro, il Napoli coprirebbe in parte
monetizzando la cessione di Maggio, che
non ha ancora rinnovato con il club di De
Laurentiis e che gode la stima di diversi
club europei.

Angelo Gallo

Mascherano  e  Arbeloa  nei  piani  di  mercato  di  Benitez
CALCIOMERCATO



L’ evaporazione nel giro di appena quattro giorni degli obietti-
vi che lo scorrere della stagione col suo progressivo dissolvi-
mento dei propositi iniziali aveva consegnato, comporta delle
significative riflessioni sulle ragioni di un percorso azzurro
discontinuo e imperfetto. A costo di essere noiosi e ripetitivi
non ci stancheremo mai di affermare che una delle cause prin-
cipali dell’ altalenante rendimento dell’ attuale Napoli è da
ricercare nell’ adeguatezza di una rosa, troppo corta per poter
fronteggiare tutti gli impegni dalla stagione presentati … di gio-
catori forti il Napoli ne ha, intendiamoci, e la loro imprescindi-
bilità è evidente    ma si poteva e doveva prevedere che l’ inin-
terrotto impiego avrebbe logorato e inevitabilmente sfibrato
alcuni di essi costringendoli  col passare dei giorni e delle par-
tite a fare i conti con le conseguenze dei troppi minuti giocati.
Uno degli elementi più utilizzati da Benitez, e quindi attual-
mente più  affaticati è il difensore valenciano Raul Albiol.  L’
imponente ex riserva del Real Madrid,  pupillo dell’ allenatore
spagnolo e da egli fortissimamente voluto,  giunse in sordina la
scorsa estate in una città provata dal glaciale addio del suo
Matador Cavani e la cui principale premura era quella di cono-
scere ed accogliere colui che avrebbe colmato il vuoto, non solo
metaforico, lasciato dall’ uruguaiano;   lo stacanovista numero
33 partenopeo comunque, forte della sua grande esperienza sia
a Madrid che nella Spagna di Del Bosque,  non faticò troppo
nel fare apprezzare le sue doti e il suo talento imponendosi con
discrezione  e perentorietà in un reparto che non proliferava
certo di campioni e in cui in questi mesi ha dovuto spesso suda-
re sette camicie per limitare i danni provocati dai suoi colleghi.
Indispensabile dunque per il debole reparto difensivo del
Napoli, Albiol ha giocato  tra Campionato, Champions League,
Europa League e Coppa Italia  quasi tutte le gare in cui finora
il Napoli è stato impegnato accumulando un minutaggio eleva-
tissimo (circa 3700 minuti finora) che già da un po’ di tempo
comincia evidentemente a pesare rilevando nel giocatore  una
palese spossatezza con la conseguente poca lucidità che lo
induce spesso a commettere insoliti errori a cui talvolta il frat-
tanto cresciuto Fernandez e lo straordinario Pepe Reina si sono
trovati nelle condizioni di dover porre rimedio. Così nell’ ulti-
ma cruciale settimana, densa di appuntamenti decisivi sia per il
destino europeo del Napoli che  per l’ obiettivo secondo posto,
Benitez  sfoggia i suoi uomini migliori, Albiol incluso, aspet-
tandosi che quest’ ultimo in particolare, nonostante la sua pre-
caria condizione riesca a fare la differenza come tante volte è
accaduto nel corso della presente stagione ma che sciagurata-
mente stavolta si rivela uno tra i maggiori responsabili degli
insuccessi: le sue disattenzioni sia nella gara disputata al San
Paolo contro il Porto che in quella contro la Fiorentina risulta-
no essere fatali e mentre si fa trovare fuori posizione in occasio-
ne del primo gol dei lusitani , nel match contro i viola oltre a
palesare mancanza di reattività  lascia che Gomez gli sfugga
costringendo Ghoulam al fallo da espulsione, episodio questo
decisivo per l’ esito della gara. Che Raul Albiol sia un top pla-
yer nel suo ruolo e che sia stato per lungo tempo l’ unico insie-
me a Reina a tenere in piedi il frangibile reparto difensivo della
squadra di Benitez è cosa ovvia ma è altrettanto evidente che la
condizione fisica non gli permette attualmente di essere incisi-
vo per cui  sembra necessario e prudente concedergli, dopo l’
atteso ed imminente confronto con la Juventus, per qualche set-
timana il diritto di rifiatare.

Tilde Schiavone

ALBIOL
Lo spagnolo
usurato

Dries Mertens è arrivato al Napoli nel giugno del 2013 ed ha fir-
mato un contratto quinquennale. Aveva già calcato l’erba del San
Paolo ma, per dirla alla De André, con la “divisa di un altro colo-
re”. Ha incrociato il Napoli in Europa League con la maglia di
Utrecht e PSV Eindhoven rispettivamente nel 2010-11 e 2012-
13. Agrodolce il bilancio del doppio confronto con sua la futura
squadra; mai sconfitto ma, a differenza del Napoli, le due com-
pagini olandesi non sono approdate ai sedicesimi.  
Dotato di un fisico non possente ma di una notevole agilità, le sue
sgroppate al San Paolo, nello 0-0 tra Napoli e Utrecht (3-3 in
Olanda), hanno creato una certa apprensione nella retroguardia
azzurra facendo trascorrere al presidente De Laurentiis un’ora e
mezza non proprio spensierata. 
Nel 2012 il Napoli fu ammesso ai sedicesimi proprio a spese del
PSV nonostante la doppia vittoria degli olandesi (3-0, 1-3 al San
Paolo). E sì che Mertens fece male al Napoli segnando in Olanda
la rete del 2-0 e forse fu proprio a causa di quel doloroso schiaf-
fo che la società azzurra si innamorò di lui. Suoi compagni Tim
Matavž, attaccante sloveno all’epoca molto seguito dal Napoli,
protagonista con una tripletta della vittoria al San Paolo, nonché
Kevin Strootman oggi in forza alla Roma. 
Dries Mertens, centrocampista-attaccante belga, è nato il 6 mag-
gio 1987 a Lovanio nelle Fiandre ad appena trenta chilometri da
Bruxelles e proprio questa vicinanza ha fatto sì che crescesse cal-
cisticamente nell’Anderlecht facendo però una lunga gavetta
anche nel Gent e nel club della sua città, lo Stade Leuven.
Quindi diversi anni di militanza nel calcio olandese, partendo dal
basso ossia dalla terza divisione con la maglia dell’Eendracht
Aalst dove resta un solo anno prima di approdare, in prestito, in
seconda divisione nell’AGOOV di Apeldoorn dove in tre stagio-
ni colleziona 108 presenze e 30 reti. Il salto di qualità, però, arri-
va nel 2009 con il passaggio all’Utrecht, club tra i big del calcio
olandese mai retrocesso nelle serie inferiori. 
Anche qui Mertens mostra le sue qualità guadagnandosi l’elezio-
ne a miglior giocatore della squadra e secondo solo all’uruguaia-
no Suárez (Groningen) nella classifica di calciatore olandese del-
l’anno. Ad Utrecht, che ha dato i natali di un certo Marco Van
Basten nonché al portiere Hans Van Breukelen per anni indi-
scusso signore e padrone nella porta della Nazionale Oranje,
gioca con Kevin Strootman; tra i due nasce una forte amicizia che
segna la loro carriera; insieme passano nel 2011 al PSV
Eindhoven prima di trasferirsi nel 2013 in Italia. 
Il belga nei due anni con la maglia del club della Philips totaliz-
za 62 presenze, tre in meno rispetto allo stesso periodo trascorso
nell’Utrecht, ma realizza 37 reti quindi più che raddoppiando,
nello stesso confronto, il suo personale bottino. Da segnalare le
quattro reti siglate in una sola partita, vittima il Roda JC e la
seconda delle tre reti (3-0) che hanno permesso all’Eindhoven di
vincere la Coppa d’Olanda nel 2012 contro l’Heracles Almelo. 
Quindi, giugno 2013, il passaggio al Napoli. In maglia azzurra fa
il suo debutto nella prima giornata di campionato, il 25 agosto nel
secco 3-0 contro il Bologna, subentrando a Marek Hamsik.
Lontana dal San Paolo ma determinante per la vittoria, la sua
prima rete siglata nell’1-2 con cui il Napoli ha espugnato il
Franchi di Firenze. Ancora più importanti le due marcature, la
sua prima doppietta, che hanno sancito la vittoria contro la
Sampdoria al San Paolo. Ora ha subìto una distorsione alla cavi-
glia destra che ne mette in dubbio l’impiego per il match di
domenica contro la Juventus. Uno come lui è utilissimo e c’è da
augurarsi che rientri quanto prima. 

Antonio Gagliardi

MERTENS
Il folletto
belga

Raúl Albiol Tortajada (Vilamarxant, 4 settembre 1985)

Dries Mertens (Lovanio, 6 maggio 1987)
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Napoli-Juventus, la partita che per ogni tifoso
azzurro ha un sapore particolare, anche con un
distacco siderale che separa le due squadre
nell'attuale campionato. Ma com'è nata la
Juventus schiacciasassi di questa e delle ultime
due stagioni, almeno in Italia?
Proprio a Napoli, in una tiepida giornata di
autunno nel novembre 2011. Conte cambia le
carte in tavola e in quel match da il là per la
lotta allo scudetto: vista l'indisponibilità di
Marchisio, il tecnico bianconero lo sostituisce
con Estigarribia. Si abbandona, per la prima
volta, la difesa a quattro, per adattarsi meglio
alle caratteristiche del 3-5-2 del Napoli di
Mazzarri. L'idea era quella di aumentare la
densità nella zona centrale in fase difensiva
per contrastare i tre davanti del Napoli e presi-
diare al meglio le fasce contro gli esterni
Maggio e Zuniga, sempre pericolosi e vera
fonte di gioco per la squadra azzurra. Risultato
finale: 3-3, con i bianconeri che rimontano gli
azzurri  e rischiano anche di portare a casa l'in-
tera posta in palio.
Ma come funziona il 3-5-2 di Antonio Conte?
Transizioni difensive votate alla riconquista
rapida del pallone e soluzioni offensive mano-

vrate con lo sfruttamento degli spazi che ven-
gono a crearsi.  
I due attaccanti giocano vicini tra loro e la
manovra offensiva viene innescata da un pas-
saggio verticale sulla punta che viene incontro
al portatore di palla. A seguito di questo primo
passaggio possono nascere combinazioni

strette e rapide tra i due attaccanti. Le fasi pre-
paratorie dell'azione sono appannaggio di
quattro giocatori, ossia dai tre difensori più
Pirlo. 
Dal punto di vista dei calciatori schierati in
campo da Conte, il 3-5-2 è disegnato sulle
caratteristiche dei difensori della Juventus.
Vengono esaltate le qualità di anticipo e di
marcatura di Chiellini e Barzagli, e Bonucci
funge da vera e propria copertura, ma non
solo: quest'ultimo ha una lettura delle varie
fasi di gioco che lo rendono quasi fondamen-
tale nella preparazione delle azioni offensive
della squadra bianconera. Sugli esterni, inol-
tre, le capacità di corsa e tecnica di
Lichtsteiner e Asamoah consentono agli ester-
ni di coprire tutta la fascia, come il sistema di
gioco vuole.
I numeri: Juventus al comando della classifica
con 78 punti, frutto di 25 vittorie, 3 pareggi e
una sconfitta (tutte in trasferta), 65 gol fatti e
19 subiti (8 fuori casa). Da notare: il 26% dei
gol incassati (5), sono stati subiti nel finale di
partita (dal 75' in poi). 
I calciatori con più passaggi riusciti, a testimo-
nianza di quanto scritto poc'anzi, sono rispetti-

vamente Barzagli, Bonucci, Pirlo e Chiellini.
Come detto, da loro parte l'azione bianconera:
a testimonianza di ciò,  possiamo notare come
la Juve abbia la maggiore densità di gioco pro-
prio a ridosso della metà campo.
Il calciatore che tira di più in porta, in base ai
minuti giocati, è Tevez, seguito da Vidal: per
dire, sono i bomber della squadra rispettiva-
mente con 16 e 11 reti. L'argentino e il cileno
sono, assieme a Chiellini, rispettivamente l'at-
taccante, il centrocampista e il difensore che
nella Juventus giocano di più il pallone.
Undici sono le reti anche per Llorente. Pogba
è invece il calciatore con più minuti giocati in
questo campionato, davanti a Buffon e Vidal.
In conclusione: una partita che per gli azzurri,
vista la distanza in classifica, vale poco, se non
altro per provare a consolidare la terza posizio-
ne in graduatoria e tenere a debita distanza la
Fiorentina, e magari regalare una piccola gran-
de gioia ai propri tifosi. Così da avere un fina-
le di stagione più 'tranquillo' e concentrarsi sul-
l'ultimo obiettivo di questa stagione: la finale
di Coppa Italia proprio contro la squadra viola.

Giuseppe Di Marzo

In Italia la squadra bianconera ha un ruolino di marcia da record
La Juve schiacciasassi di Conte

Napoli-Juventus è il big match della
31esima giornata di campionato. Da una
parte il Napoli, impegnato nell’estremo
tentativo di acciuffare in extremis il secon-
do posto in classifica e intanto di blindare
il terzo, dall’altra una Juve che non ha
nient’altro da chiedere al campionato, se
non quello di macinare record su record.
La sfida con i piemontesi non è mai però
una partita priva di valore: c’è in gioco
l’orgoglio di una gente, di una tifoseria e di
una città. Benitez e i suoi lo sanno bene, a
loro l’onore di regalarci una vittoria. La
più bella di tutte.
COME SI PRESENTA IL NAPOLI –
Rafa Benitez ritrova fra i suoi Ghoulam,
assente per squalifica nella gara di Catania.
Il tecnico spagnolo spera di recuperare in
extremis anche Dries Mertens, infortunato-
si alla caviglia nella gara contro la

Fiorentina. Poche le chances di vederlo in
campo dall’inizio. Per il resto, la formazio-
ne titolare sarà composta da Pepe Reina in
porta, con Albiol e Fernandez centrali di
difesa, Ghoulam a sinistra ed Henrique a
destra. In mediana sarà la coppia Jorginho-
Inler a fare da filtro e a impostare il gioco,
mentre sulla trequarti Callejon, Hamsik e
Insigne sembrano essere i prescelti ad assi-
stere l’unica punta Gonzalo Higuain.
COME SI PRESENTA LA JUVE – Con
Barzagli e Obgonna out e Tevez squalifica-
to, Antonio Conte sarà costretto a fare un
po’ di cambi nell’undici titolare che scen-
derà in campo al San Paolo. Sicuro Gigi
Buffon fra i pali, sostenuto da una linea
difensiva a tre con Bonucci centrale,
Chiellini a sinistra e Caceres a destra.
Davanti alla difesa ci sarà Andrea Pirlo,
mentre più avanzati a centrocampo gioche-

ranno Vidal e Pogba al centro, con
Asamoah e Lichtsteiner sugli esterni.
Attacco affidato alla coppia Llorente-
Osvaldo.
PROBABILI FORMAZIONI:
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Ghoulam,
Albiol, Fernandez, Henrique; Inler,
Jorginho; Callejon, Hamsik, Insigne;
Higuain. A disposizione: Doblas,
Colombo, Britos, Reveillere, Bariti,
Radosevic, Dzemaili, Behrami, Pandev,
Duvan. All. : Benitez.
JUVENTUS (3-1-4-2): Buffon; Chiellini,
Bonucci, Caceres; Pirlo; Lichtsteiner,
Vidal, Pogba, Asamoah; Llorente,
Osvaldo. A disposizione: Storari, Rubinho,
Penna, Mattiello, Padoin, Marchisio, Isla,
Quagliarella, Vucinic. All. : Conte.

Angelo Gallo

C'è capitan Hamsik a guidare il Napoli 
L’ANTEPRIMA
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La Juventus arriva domenica al San Paolo e
niente può cambiare questa realtà: è e sarà
sempre questa la sfida attesa tutto l’anno.
Indipendentemente da quelli che sono gli
obiettivi delle due compagini e l’atmosfera
non cambiò anche quando il match si giocò in
Serie B.
Due anni fa l’incontro ebbe vita travagliata: in
programma il 6 novembre, fu rinviato a causa
di un’ondata di maltempo che rese inagibile lo
stadio. Il club torinese accusò il Napoli di stru-
mentalizzare per far rifiatare la squadra redu-
ce della trasferta a Monaco di Baviera,
Tuttosport mise in prima pagina una foto del
Golfo con la scritta cubitale “O’ sole mio!” e
le polemiche si trascinarono sino al 29
novembre quando le due squadre scesero in
campo. Risultato finale 3-3, azzurri avanti con
Hamsik che si fece perdonare un errore dal
dischetto, raddoppio di Pandev al 40°. Matri
dimezzò lo svantaggio al 3° del secondo
tempo, ancora Pandev, prima del 3-2 di
Estigarribia e del definitivo 3-3 di Pepe ad
undici minuti dalla fine.  
Grazie ad una punizione di Maradona, il 3
novembre 1985, il Napoli sconfisse la Juve
dopo dodici anni (14 ottobre 1973, 2-0, dop-

pietta di Cané) e fu come vincere lo scudetto.
Battere la Juve è una rivalsa doppia perché,
oltre ad esorcizzare i problemi della città, si
sconfiggono i potenti del nord Italia senza
però considerare che i torinesi veraci ed anche
un po’ freddi tifano per la maggioranza
Torino, mentre la Juventus è più cara agli
immigrati provenienti da tutta Italia, Napoli
compresa.
Quella vittoria dunque ruppe un tabù. Il
Napoli si stava rinforzando costruendo attor-
no a Maradona la squadra che un anno dopo
avrebbe vinto il titolo. L’anno successivo arri-
vò infatti un altro successo: Napoli-Juventus
2-1, Renica, Serena, Romano. Va aggiunto
che all’andata il Napoli aveva battuto in
rimonta 3-1 la Juve anche al Comunale di
Torino come non gli accadeva da trentadue
anni. Un’altra vittoria nel dicembre 1987, 2-1,
De Napoli, Cabrini, Maradona su rigore
prima dell’inatteso tonfo per 2-4 giunto il
1°aprile 1989. Curiosa la sequenza delle
prime due reti: vantaggio azzurro di De
Napoli al 5° pareggio bianconero tre minuti
dopo con Napoli. Vantaggio di Buso al 31°,
pari di Careca al 49° quindi di nuovo Buso e
Magrin a spianare la strada al successo juven-

tino. 
Nel 1990, anno del secondo scudetto, il
Napoli colse una netta vittoria: 3-1con gara
già chiusa dopo mezz’ora: Maradona, 13° e
28°, accorciò le distanze De Agostini prima
del gol di Francini. Una rete a testa nel 1991,
quella azzurra fu marcata da Andrea Silenzi.
Strano il destino dell’attaccante romano, arri-
vato nel 1990 in pompa magna avendo vinto
con la Reggiana il titolo di capocannoniere in
Serie B con 23 reti. Fece capire di quale pasta
fosse fatto al suo esordio il 1° settembre,
Napoli-Juventus finale di Supercoppa
Italiana. Fu un’apoteosi azzurra, Silenzi segnò
due (una di notevole fattura) delle cinque reti
con cui fu seppellita la Juve di Maifredi (5-1)
ma non mantenne quanto promesso totaliz-
zando in due anni solo 6 marcature.
Con la fine dell’era Maradona arrivarono i
tempi grami e negli anni ’90 contro i bianco-
neri furono raccolti quattro pareggi e quattro
sconfitte. 
Il 1° ottobre 2000 il neo promosso Napoli
ospitò la Juventus per la prima di campionato.
L’Undici di Zeman chiuse sull’1-0 45 minuti
giocati con straordinaria intensità. Alla fine
però prevalse il maggior tasso tecnico dei

bianconeri e Kovacevic e Del Piero vanifica-
rono il vantaggio di Stellone. Ferlaino, indif-
ferente agli applausi per l’ottimo primo
tempo, sbottò: “Non so cosa farmene del bel
gioco! Io voglio i punti!” 
Poi la B dove pure Napoli-Juventus si incon-
trarono il 4 novembre 2006 finendo 1-1, reti di
Del Piero e Bogliacino. Una nuova afferma-
zione del Napoli arriverà con il 3-1 del 28
ottobre 2007 e con le polemiche che seguiro-
no i due rigori assegnati dall’arbitro Bergonzi
di Genova. Quindi alte due vittore in rimonta:
2-1, Amauri, Hamsik, Lavezzi, nell’ottobre
2008 e 3-1, Chiellini, Hamsik, Quagliarella,
Lavezzi, nel marzo 2010. Tutto ciò prima del
solare 3-0 con cui Cavani scolorì la Zebra la
sera del 9 gennaio 2011. 
Il 1° marzo dello scorso anno, l’ultimo appun-
tamento: risultato 1-1. Juve in maglia nera e
Chiellini improvvisandosi attaccante, al 10°
con un colpo di testa portò in vantaggio i bian-
coneri, Inler riequilibrò l’incontro al 43° con
un tiro dalla distanza leggermente deviato da
Bonucci dopo che Vucinic, solo davanti a De
Sanctis, si era divorato il raddoppio. 

Antonio Gagliardi

AMARCORD

Quattro vittorie e due pareggi nei 
precedenti sei anni al San Paolo 

Napoli-Juventus, 
la sfida delle sfide!

AZZURRI PER SEMPRE

Domenica prossima al San Paolo andrà in
scena una delle partite più affascinanti del
calcio italiano: Napoli-Juventus. Le tifo-
serie di entrambe le squadre di certo ricor-
dano le gesta di un calciatore che ha
indossato sia la maglia azzurra che quella
bianconera: Josè Altafini. Nato in Brasile
a Piracicaba il 24 luglio 1938, Altafini ini-
zia a giocare a calcio nella squadra mino-
re della sua città, dove gli viene attribuito
il soprannome “Mazzola” per la somi-
glianza di Valentino Mazzola, capitano del
leggendario “Grande Torino”. Nel 1955
entra nelle giovanili del Palmeiras, e l’an-
no dopo debutta in prima squadra. Con la
maglia biancoverde disputa due campio-
nati ( dal 1956 al 1958), collezionando in
tutto 85 reti e 114 presenze. Nel 1957 a 18
anni debutta in nazionale maggiore contro
il Portogallo, segnando anche una rete.
L’anno successivo viene convocato per i
mondiali di calcio in Svezia, ed è il più
giovane della squadra dopo Pelè. Ai mon-
diali gioca la prima partita contro
l’Austria segnando una doppietta; succes-
sivamente, dopo un infortunio, ritorna a
giocare nei quarti di finale contro il
Galles. Con il Brasile Josè vince la Coppa
del Mondo. Il 1958 per Altafini è anche
l’inizio dell’avventura in Italia. Viene
infatti acquistato dal Milan per 135 milio-
ni. Nel 1962 Altafini gioca anche nella
Nazionale Italiana ai Mondiali in Cile.
Nella prima partita contro il Cile, il diret-
tore tecnico della Nazonale Paolo Mazza
gli comunica che non sarebbe partito da
titolare, ma lui inizia a mimare come in
uno “sketch” colpi di testa, scatti e drib-
bling dichiarando: “Vedete come sono in
forma”? Mazza cambiò idea e inserì Josè
tra i titolari della partita. Gli azzurri però
perdono la gara per due a zero grazie
all’arbitro inglese Aston che favorì i suda-
mericani. Per Altafini è stata l’ultima par-
tita disputata con la maglia dell’Italia.

Con il Milan gioca per sette stagioni, vin-
cendo la classifica marcatori a pari merito
con Aurelio Milani nel campionato
‘61/’62. Con il Milan vince due scudetti e
una Coppa dei Campioni dove segna una
doppietta nella finale contro il Benfica.
Successivamente iniziano dei problemi
con il direttore tecnico Gipo Viani che gli
propone un contratto a gettone. Una situa-
zione mortificante per un giocatore della
sua caratura e quindi decide di tornarsene
in Brasile. A gennaio viene richiamato al
Milan allora in testa a sette punti di van-
taggio sull’Inter. Ma appena Josè ricomin-
cia a giocare, i rossoneri iniziano a perde-

re colpi, consegnando così lo scudetto
all’Inter. Il brasiliano divenne il caprio
espriatorio e decide di lasciare Milano e
approdare a Napoli formando una grande
coppia con Omar Sivori. “Mi sembrava di
stare nella mia terra, ricca d’entusiasmi e
di sole”, così Altafini una volta parlò della
città partenopea. Con gli azzurri gioca per
sette stagioni, conquistando un secondo
posto nel 1968 e un terzo posto nel 1971.
Nella stagione 1971/1972 il Napoli com-
mette lo stesso errore del Milan di non
avere più fiducia in lui e gli viene propo-
sto un contratto a prestazione. Ma per Josè
si presenta la Juventus di Boniperti e

Allodi. Altafini quindi chiude la sua
avventura al Napoli collezionando tra
campionato e coppe 234 presenze e 97
gol. Il club bianconero lo acquista alla fine
del 1972 insieme a Dino Zoff. Con la Juve
viene utilizzato sempre o quasi nel secon-
do tempo. Nasce così un modo di dire in
uso ancora oggi “giocatore utilizzato
all’Altafini”. Grazie anche ai suoi gol “in
extremis”, vince due scudetti. Uno dei
suoi tanti gol che ancora oggi viene ricor-
dato è sicuramente quello del 6 aprile
1975 in Juventus-Napoli. Altafini infatti
segna al minuto 88 il gol del 2-1 che con-
sente alla Juve di staccare il Napoli che
era distante soltanto di due punti e di vin-
cere lo scudetto. Un gol tanto amaro per i
tifosi del Napoli, che vedevano svanire un
sogno di una vita a causa del brasiliano.
Giorni dopo, su un cancello di accesso
allo stadio San Paolo appare la scritta
“Josè core ‘ngrato”. In Serie A ha siglato
in tutto 216 reti in 459 gare ed è al quarto
posto della classifica cannonieri dopo
Piola, Nordahl, Totti e a pari merito con
Meazza. Nel 1976 firma con gli svizzeri
del Chiasso e grazie alle sue reti, la squa-
dra ottiene la promozione in Super
League. Rimane al Chiasso un altro anno
per poi chiudere la carriera a 42 anni sem-
pre in Svizzera nel Mendrisiostar. E’ da
tanti anni un commentatore principe nella
categoria degli ex calciatori. E’ stato alla
ribalta anche della cronaca rosa. Infatti,
essendo già sposato, si innamora della
moglie di Paolo Barison. La donna lasciò
il marito andando a vivere con il brasilia-
no. Lo sfortunato Barison invece perde la
vita in un incidente stradale nel 1979
insieme all’allenatore e amico Luigi
Radice. Josè Altafini è stato uno dei gioca-
tori più amati della tifoseria azzurra e lo
sarà ancora.

Mariano Potena

Il doppio ex, José João Altafini: ‘core 'ngrato’
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BOLOGNA 26

SASSUOLO 21

SAMPDORIA 40

VERONA 40
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CAGLIARI 32
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IL PRONOSTICO DI...

Antonello Cuccureddu (Alghero, 4 ottobre
1949), 13 presenze con la Nazionale italiana,
303 presenze e 26 gol con la Juventus, non-
ostante fosse un difensore, è stato intercetta-
to in esclusiva da PianetAzzurro in vista della
sfida di domenica sera tra Napoli e biancone-
ri.  
Cuccureddu, appese le scarpette al chiodo, ha
intrapreso la carriera da allenatore, recente la
sua esperienza sulla panchina del Grosseto:
“In questo momento sono a casa e mi godo la
mia Sardegna”, queste le parole del mister,
prima di iniziare la nostra chiacchierata.
Mister, un suo parere su questo campiona-
to del Napoli e della Juventus…
“Il campionato della Juventus ormai non fa
più notizia, è in testa da una vita ed ha dimo-
strato di essere ampiamente la squadra più
forte. Il Napoli, invece, secondo me, sta
facendo un grande campionato e sta cercan-
do di avvicinare la Roma per il secondo
posto. Fino alla fine, sarà questo un bel duel-
lo. Mancano ancora otto partite alla fine del
torneo, ci sono ancora dei punti in palio e, al
di là del cammino della Roma a cui nessuno
toglie meriti, il Napoli se la potrà giocare
fino all’ultimo fin quando la matematica non
emetterà i suoi verdetti definitivi”.
Da dove nasce questa ferocia agonistica
della Juve che non molla mai la presa
anche quando l’obiettivo sembrerebbe
raggiunto?
“Loro sono abituati a non mollare mai nien-
te, conoscendo la mentalità della squadra,

della società o dello stesso Conte non mi
meraviglia che abbiano sempre fame di vitto-
rie. Questo club non vuole mai perdere e que-
sta è la caratteristica principale di una gran-
de squadra”.
Il Napoli invece sembra palesare qualche
scricchiolio, soprattutto nell’apparato
difensivo.
“Qualcosa da correggere c’è, però sono con-
vinto che sia la società che Benitez riusciran-
no a trovare una quadratura giusta. La squa-
dra dispone di un ottimo centrocampo e di
una fase offensiva veramente straordinaria,
ma dietro lasciano un po’ a desiderare”.
Non crede che in certe partite, sarebbe
forse opportuno ripiegare sul modulo
433?
“Ogni allenatore ha la propria filosofia di
gioco, ma alla fine credo che siano determi-
nanti di più la mentalità e i bravi giocatori;
sono questi ultimi che ti fanno vincere le
gare, non il modulo”.
Ha suggerito a Bigon di prendere dei bravi
giocatori, con quali caratteristiche?
“Dipende da quello che chiederà Benitez: è
chiaro però che la difesa è il punto debole del
Napoli, è da lì che si costruiscono le grandi
squadre; quindi credo che loro sappiano che
occorra prendere un grosso difensore per
rendere ancora più forte la compagine azzur-
ra”.
Lei è stato protagonista in Nazionale, sotto
la gestione Bearzot partecipando da titola-
re al campionato del Mondo 1978 in

Argentina. Che sensazioni ha per la spedi-
zione degli azzurri in Brasile?
“Mi auguro che l’Italia di Prandelli possa
fare bella figura ai prossimi Mondiali brasi-
liani. Adesso c’è un po’ di difficoltà ad
assemblare l’organico. Il cittì ci sta lavoran-
do, c’è poco tempo, la qualità dei giocatori è
discreta, ma non eccezionale. Le difficoltà
vengono dimostrate anche dal fatto che con-
tinuiamo a convocare gli oriundi segno che
non stiamo bene a livello tecnico”.
Tra Cassano e Totti chi porterebbe ai
Mondiali? O nessuno dei due?
“Il Totti di tre mesi fa lo porterei; il Totti di
adesso un po’ meno…”.
Mister, adesso ci deve fare una previsione
su come andrà a finire Napoli-Juventus.
“Napoli-Juventus non sarà facile per
entrambe, ma credo più per il Napoli perché
deve continuare a vincere per non perdere
troppo contatto dalla Roma e non farsi avvi-
cinare dalla Fiorentina e i bianconeri non
regalano mai niente”.
Ultimi suoi due pronostici: Sassuolo-
Roma e Sampdoria-Fiorentina?  
“Il Sassuolo sta cercando di uscire dalle sab-
bie mobili, ma non sarà facile fare punti con-
tro la Roma. La Fiorentina è un’altra squa-
dra che quest’anno ha disputato un ottimo
campionato e sta provando ad avvicinare il
Napoli, ma è ovvio che non sarà facile viola-
re il Marassi, dico 1X”.

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Bologna
Atalanta 1X14886-11

Le altre partite
Verona
Genoa 1

2

14886-14

Udinese
Catania 114886-19

Livorno
Inter 214886-20

Sassuolo
Roma 14886-13

Samodoria
Fiorentina 1X14886-16

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 BOLOGNA 1X 1,36
13 ROMA 2 1,45
16 SAMPDORIA 1X 1,48

...vinci 29,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 BOLOGNA 1X 1,36
14 VERONA 1 2,15
16 SAMPDORIA 1X 1,48

...vinci 43,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 BOLOGNA 1X 1,36
19 UDINESE 1 1,65
20 INTER 2 1,95

...vinci 43,75 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 BOLOGNA 1X 1,36
14 VERONA 1 2,15
13 ROMA 2 1,45

...vinci 43,40 euro

Mancano oramai 8 turni alla fine del campio-
nato, Juve ormai campione d’Italia, anche gli
altri due posti per la Champions sono pratica-
mente assegnati; sarà soprattutto la lotta per la
salvezza a tenere su l’interesse degli appassio-
nati.
Il Bologna non può pensare, ad esempio, di
non far punti contro un  Atalanta seppur in
forma splendida.
Il Verona è reduce da tutta una serie di scon-
fitte che prima o poi dovrà interrompersi: per
la legge dei grandi numeri è possibile che gli
scaligeri facciano risultato pieno contro un
Genoa ormai salvo.

Il Catania visto contro il Napoli è in caduta
libera, l’Udinese non è ancora matematica-
mente salvo. Difficile prevedere che i siciliani
possano raccogliere qualcosa in terra friulana.
L’Inter crede ancora nella possibilità di sca-
valcare la Fiorentina. Per Mazzarri il quarto
posto sarebbe un risultato lusinghiero. La dif-
ferenza di forze in campo rende l’impresa del
Livorno improba.
Lo stesso discorso fatto un rigo sopra vale per
la il Sassuolo che pur giocando in casa non
può pensare davvero di creare difficoltà alla
Roma come accaduto all’andata.
La Fiorentina ha più motivazioni, ma la

Sampdoria in questo momento è al top della
condizione psico-atletica: crediamo che diffi-
cilmente gli uomini di Mihajlovic perderanno
davanti ai propri tifosi.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero € 226,87. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco. 
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vieta-
to ai minori e può causare dipendenza patolo-
gica.

Turno favorevole per Inter e Roma

Per l’ex difensore non sarà facile per il Napoli battere i bianconeri
Cuccureddu: Juventus famelica

LA SCOMMESSA
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SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

1-1 29/03 - h 15:00
0-1 29/03 - h 15:00
1-1 29/03 - h 15:00
0-2 29/03 - h 15:00
1-1 29/03 - h 15:00
1-1 29/03 - h 15:00
2-2 29/03 - h 15:00
0-1 29/03 - h 15:00
1-0 29/03 - h 18:00
0-1 30/03 - h 12:30

Una delle gare più attese della prossima
giornata è in programma in Toscana.
Senza sconfitte da 7 turni, il Siena marte-
dì ha dato l'ennesima prova di forza:
pareggiando a Palermo, l'undici bianco-
nero, che senza penalizzazione sarebbe
secondo, ha confermato di avere le carte
in regola per tornare immediatamente in
serie A. Il Brescia si è sbloccato: grazie
al successo di Cittadella dopo cinque k.o.
consecutivi. Dopo aver segnalato che il
Siena vanta (a pari merito con il
Palermo) l'attacco più prolifico del cam-
pionato e che il Brescia ha diviso la posta
13 volte, prendiamo posizione, prendia-
mo posizione puntando sulla squadra di
casa. 
Il Pescara dopo l'arrivo in panchina di
Cosmi viaggia alla media di 2 punti a
partita; la Reggina ha la difesa più fragi-
le del campionato, a pari demerito con la
Juve Stabia. Scegliamo la compagine

abruzzese, che si è già imposta all'andata.
Al Francioni è in programma un duello
tra matricole in difficoltà. Complice il ko
interno con il Pescara, il Latina è uscito
dalla zona play-off: la compagine neraz-
zurra, che non segna da 330 minuti, in 3
giornate ha rimediato altrettante sconfit-
te. Senza vittorie da 5 partite, il Carpi,
che alloggia a -5 dal Latina, martedì ha
pareggiato in casa con l'Avellino. Una
curiosità: l'ultimo successo di Latina e
Carpi è stato un 2-0 a Brescia. 
Dopo 4 sconfitte consecutive, la Juve
Stabia si è sbloccata: pareggiando con il
Padova, l'undici campano, che è a un
passo dalla Lega Pro, ha dimostrato di
voler onorare fino in fondo il campiona-
to. L'Empoli vanta la seconda miglior
difesa del campionato e nessuno ha
segnato meno o subito più gol della Juve
Stabia. Scegliamo la compagine toscana,
che si è già imposta all'andata. 

Empoli e Siena provano a
scappare. Svolta Pescara? PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 46,30   

Pescara-Reggina 1  1,67

Siena-Brescia 1  1,80

Latina-Carpi 1  2,20

Empoli-Juve Stabia 1  1,40

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono € 38,50

Crotone-Ternana Goal 1,80

Latina-Carpi Under 2,5 1,60

Trapani-Bari Under 2,5 1,65

Cesena-Novara Under 2,5 1,62 

CARPI-AVELLINO

CITTADELLA-BRESCIA

JUVE-STABIA-PADOVA

LATINA-PESCARA

NOVARA-TERNANA

PALERMO-SIENA

REGGINA-MODENA

SPEZIA-TRAPANI

VARESE-EMPOLI

LANCIANO-CROTONE

EMPOLI-JUVE STABIA

0-0 29/03 - h 15:00BARI-CESENA AVELLINO-CITTADELLA

LATINA-CARPI

MODENA-SPEZIA

PADOVA-LANCIANO

PESCARA-REGGINA

SIENA-BRESCIA

TRAPANI-BARI

VARESE-PALERMO

CESENA-NOVARA

CROTONE-TERNANA

10
CLASSIFICA



EMPOLI 50

MODENA 41

PESCARA 44

TRAPANI 49

CESENA NOVARA47 35

BARI37

REGGINA 26

SPEZIA43

JUVE STABIA16 LATINA  45

PADOVA 27

SIENA 46

VARESE 40

CROTONE TERNANA 49 40

PALERMO 60

BRESCIA40

LANCIANO 48

CARPI40

AVELLINO 45 CITTADELLA29

SERIE B

QUOTE
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PREMIER LEAGUE

SOUTHAMPTON 45

CRYSTAL PALACE 28

SWANSEA 30 NORWICH 32

CHELSEA69

NEWCASTLE 46MANCHESTER UTD 51 ASTON VILLA34

STOKE CITY 37

ARSENAL 63 MANCHESTER  CITY66

LIVERPOOL 68 TOTTENHAM 56 SUNDERLAND 25 WEST HAM34

FULHAM 24 EVERTON 57

HULL 33

QUOTE

14

WEST BROMWICH 43 CARDIFF 25



PREMIER LEAGUE

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

Dopo il fantastico successo ottenuto nel derby
contro l’Arsenal, è atteso da una trasferta scor-
butica il Chelsea di Mourinho impegnato con-
tro la matricola Crystal Palace. I padroni di
casa saranno nell’occasione motivatissimi a
conquistare un risultato di prestigio che per-
metterebbe anche di muovere una classifica a
dir poco difficoltosa, tuttavia i Blues dovreb-
bero aver imparato la lezione sul sottovalutare
gli avversari dopo il rovescio rimediato contro
il Villa due sabati fa.
E’ un punto che vale oro quello conquistato
dallo Swansea nel recupero dell’Emirates con-
tro un Arsenal raggiunto sul 2 a 2 proprio nel
finale di partita. Con il morale un minimo
risollevato, i gallesi affrontano ora la sfida sal-
vezza contro un Norwich che li precede di due
lunghezze in graduatoria. I canarini sono redu-
ci dalla bella affermazione nei confronti del
Sunderland, tuttavia riteniamo che in questa
occasione andranno incontro ad una sconfitta
e, di conseguenza, al sorpasso in classifica dei
padroni di casa.

Match-clou di questo sabato di Premier che
vedrà di fronte l’ammaccato Arsenal ed un
Manchester City che è invece diventato il
principale favorito per la conquista del titolo.
Da un lato, i Gunners hanno dato ormai addio
alle ambizioni di titolo e dovranno guardarsi
alle spalle in questo finale di stagione per
difendere la qualificazione alla prossima
Champions League. Diversa la situazione
degli ospiti che, dopo la vittoria nel derby con-
tro lo United, sono tornati a -3 dal Chelsea
capolista con due partite ancora da recuperare.
Sarà senz’altro questo un match spettacolare e
ricco di gol.
Dopo il 2 a 1 contro il Sunderland nel recupe-
ro, il Liverpool è ufficialmente in lotta per il
titolo anche se con un ruolo da outsider dietro
le due favorite Manchester City e Chelsea. Per
continuare a sognare la vetta, i padroni di casa
devono ora superare la resistenza di un
Tottenham che, classifica alla mano, può al
massimo ambire ad un piazzamento in zona
Europa League in questa Premier.

Lo Swansea vuole uscire dalla crisi,
il Liverpool continuare la marcia

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra
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2-2 29/03 - h 13:45
0-3 29/03 - h 16:00
0-3 29/03 - h 16:00
2-1 29/03 - h 16:00
2-1 29/03 - h 16:00

29/03 - h 16:00
29/03 - h 18:30
30/03 - h 14:30
30/03 - h 17:00
31/03 - h 21:00

ARSENAL-SWANSEA

MANCH. UTD- MANC. CITY

NEWCASTLE-EVERTON

WEST HAM-HULL

LIVERPOOL-SUNDERLAND

MANCH. UTD-ASTON VILLA

SOUTHAMPTON-NEWCASTLE

STOKE-HULL

CRYSTAL P.-CHELSEA

SWANSEA-NORWICH

WEST BROMWICH-CARDIFF

ARSENAL-MANC. CITY

FULHAM-EVERTON

LIVERPOOL-TOTTENHAM

SUNDERLAND-WEST HAM

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 41,47 

Crystal Palace-Chelsea
Handicap: 2 H(0:1) 2,05

Swansea-Norwich 1  1,70

Arsenal - Manchester City
Over 2,5  1.70

Liverpool-Tottenham 1  1,40

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 290,92 

Southampton-Newcastle
Esito 1 tempo: 1  2,20

Stoke City-Hull
1 + Under 2,5  3,80

Liverpool-Tottenham
Over 2,5  1,45

Crystal Palace-Chelsea
Esito 1 tempo: 1  8,00

CLASSIFICA



LIGA

ESPANYOL 40

ATL. BILBAO 56

VALLADOLID 27

VILLARREAL 45    

GRANADA LEVANTE 34 37

ELCHE31

ALMERIA 26

ATL.MADRID 36

BARCELLONA72 CELTA VIGO 33

REAL MADRID 70

OSASUNA 29

VALENCIA 39

BETIS MALAGA19 32

GETAFE28

R. SOCIEDAD46

RAYO VALLECANO33

SIVIGLIA 50

QUOTE

16



LIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Tutte nello spazio di tre punti, il campio-
nato spagnolo in questo momento è uno
spot per il calcio. L’Atletico Madrid, bal-
zato incredibilmente in testa alla classifi-
ca, dopo il tonfo del Real sul campo del
Siviglia dello scatenato bomber colombia-
no Carlos Arturo Bacca, troverà sulla
propria strada un avversario temibilissi-
mo, l’Atletico Bilbao, quarto, che tra le
mura amiche farebbe tremare i polsi a
chiunque. Prevediamo comunque un
match equilibrato e molto bloccato tattica-
mente, come è consuetudine per le squa-
dre di Simone.
Il Siviglia, ora quinto dopo aver battuto il
Real, è in un momento di forma smaglian-
te, oltre ad essere reduce da una lunga stri-
scia di risultati positivi. Difficile che il pur
frizzante Celta Vigo possa rappresentare
un ostacolo serio per Rakitic e compagni.
Il Valencia, contro il Getafe, cerca punti
che possano alimentare il sogno europeo.

Più consistenti le ambizioni di Europa
League per il Villarreal che ovviamente
non può pensare di non far punti in casa
contro L’Elche se non vorrà sciupare tutto
quanto di buono fatto finora.

Esame durissimo a Bilbao 
per l’Atletico Madrid

17

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-2 29/03 - h 16:00
0-0 29/03 - h 18:00
3-0  29/03 - h 20:00
1-0 29/03 - h 22:00
2-1 30/03 - h 12:00
1-0 30/03 - h 17:00

- 30/03 - h 19:00
- 30/03 - h 21:00
- 31/03 - h 20:00
- 31/03 - h 22:00

MALAGA-ESPANYOL

ELCHE-ATL. BILBAO

BARCELLONA-CELTA VIGO

RAYO V.-OSASUNA

SIVIGLIA-REAL MADRID

ATL.MADRID-GRANADA

GETAFE-VILLARREAL

R. SOCIEDAD-VALLADOLID

ALMERIA-VALENCIA

LEVANTE-BETIS

ESPANYOL-BARCELLONA

CELTA VIGO-SIVIGLIA

ATL.BILBAO-ATL.MADRID

REAL MADRID-RAYO V. 
VALLADOLID-ALMERIA

OSASUNA-R. SOCIEDAD

VILLARREAL-ELCHE

VALENCIA-GETAFE

GRANADA-LEVANTE

BETIS-MALAGA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 46,66

Atletico Bilbao-Atletico Madrid
Under 2,5  1,80

Valencia-Getafe 1  1,43

Villarreal-Elche 1  1,48

Celta Vigo-Siviglia 2  2,45

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono € 47,80

Real Madrid - Rayo Vallecano
Over 2,5  1,15

Valladolid-Almeria
Esito 1 tempo: 1  2,50

Granada Cf-Levante
Nogoal 1,75

Betis-Malaga Nogoal 1,90

CLASSIFICA



BUNDESLIGA

FRIBURGO 26

B. LEVERKUSEN 47

BAYERN MONACO 77

MAINZ 41

M’GLADBACH AMBURGO 42 24

AUGSBURG 39

HOFFENHEIM 35

BRAUNSCHWEIG 21

NORIMBERGA26

SCHALKE 04 51

STOCCARDA 24

WOLFSBURG 44

HANNOVER WERDER BREMA29 29

EINTRACHT FRANCOFORTE 32

BORUSSIA DORTMUND 52

HERTA BERLINO36

QUOTE

18



BUNDESLIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Anticipo del venerdì che vede nuovamente
coinvolto lo Schalke 04 che, dopo il pareggio a
reti bianche nel derby contro il Dortmund,
attende la visita di un Hertha Berlino sparring
partner nella serata in cui il Bayern è diventato
ufficialmente campione di Germania per l’enne-
sima volta.
Con la salvezza da tempo in cassaforte, il trend
ospite segnala un deciso calo nelle ultime gior-
nate e, contro uno 04 a caccia del secondo posto
in graduatoria, ci aspettiamo una nuova sconfit-
ta della neopromossa, motivo per cui a accen-
diamo il segno 1.
E’ tornato prepotentemente in corsa per un piaz-
zamento in zona Champions il Wolfsburg che,
con tre risultati positivi, si è riportato a tre soli
punti di distacco dal quarto posto. Deve neces-
sariamente volare molto più basso il Francoforte
che, pur essendo reduce da due vittorie consecu-
tive, può al massimo ambire ad una tranquilla
salvezza in questo finale di Bundesliga. 
Scontro tra le due rivelazioni di questo campio-
nato, entrambe sconfitte però nel turno infraset-

timanale.
Il Mainz è stato infatti superato dal
Braunschweig, mentre l’Augsburg è capitolato
al cospetto del Leverkusen. Questi ultimi risul-
tati non possono comunque inficiare quanto di
buono fatto finora dalle due compagini che, con
larghissimo anticipo, hanno raggiunto l’obietti-
vo stagionale rappresentato dalla permanenza
nella massima serie e dovrebbero dar vita ad un
match con ‘Goal’.
Dopo una serie di prestazioni negative è final-
mente arrivato l’acuto del Leverkusen, corsaro
nella difficile trasferta sul campo dell’Augsburg
nel turno infrasettimanale. Alle porte c’è ora un
impegno decisamente abbordabile contro un
Braunschweig che sta comunque lottando con le
unghie e con i denti per evitare la retrocessione
in Zweite Liga. Nell’ultima giornata gli ospiti
hanno addirittura sorpreso il Mainz, portandosi
così a tre sole lunghezze di distanza dal play-
out. Uscire però imbattuto dalla trasferta sul
campo del Bayer ci sembra una impresa fuori
dalla portata del fanalino di coda.

Il Wolfsburg vede la Champions,
ultima spiaggia per il Leverkusen
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-0 28/03 - h 20:30
1-3 29/03 - h 15:30
3-1  29/03 - h 15:30
1-3 29/03 - h 15:30
1-0 29/03 - h 15:30
2-0 29/03 - h 15:30
3-1 29/03 - h 18:30
1-3 30/03 - h 15:30
1-1 30/03 - h 17:30

BORUSSIA D.-SCHALKE

WERDER B.-WOLFSBURG

BRAUNSCHWEIG-MAINZ

HERTA B.-BAYERN M.
EINTRACHT-M’GLADBACH

NORIMBERGA-STOCCARDA

HOFFENHEIM-HANNOVER

AUGSBURG-BAYER LEV.
AMBURGO-FRIBURGO

SCHALKE-HERTA

BAYER LEV.-BRAUNSCHWEIG

STOCCARDA-BORUSSIA D. 
BAYERN M.-HOFFENHEIM

WOLFSBURG-EINTRACHT

MAINZ-AUGSBURG

FRIBURGO-NORIMBERGA

M’GLADBACH-AMBURGO

HANNOVER-WERDER B.

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 46,80

Schalke 04-Hertha Berlino 1  1,67

Wolfsburg-Eintracht
Francoforte 1  1,80

Mainz-Augsburg Goal 1,73

Bayer Leverkusen-Braunschweig
1 + Over 2,5  1,80

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 46,66

Stoccarda-Borussia Dortmund
Goal + Over 2,5  1,77

Bayern Monaco-Hoffenheim 
1 tempo: 1 + Over 1,5  2,25 

Mainz-Augsburg 
Goal + Over 2,5  2,15

Hannover-Werder Brema 
Over 2,5  1,70



LEAGUE 1

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Una delle gare più attese della trentunesi-
ma giornata è in programma in
Linguadoca. Complice il ko di Nantes, il
Montpellier, che non vince da 4 turni, è
scivolato in quindicesima posizione: tra i
campioni di Francia del 2012 e la zona
retrocessione ci sono 2 squadre e 6 lun-
ghezze.
Il Valenciennes è reduce dall’incredibile
sconfitta casalinga con l’Ajaccio, che ha
segnato due gol negli ultimi minuti di
gioco. All’andata finì 1-1; questa volta,
pur segnalando che Courbis deve fare i
conti con numerose assenze, scegliamo il
Montpellier, che vanta un’ottima tradizio-
ne casalinga con il Valenciennes.
Imbattuto da 4 turni, dopo 3 successi il
Tolosa ha rallentato: complice il beffardo
pareggio interno con l’Evian TG, les
Violets sono scivolati a -5 dalla zona
Europa League.
Dopo aver segnalato che l’Ajaccio ha la
difesa più fragile della Ligue 1 e che il

Tolosa si esprime meglio in trasferta,
prendiamo posizione puntando sulla
‘viaggiante’, che vanta una discreta tradi-
zione in Corsica.
Il Reims è in difficoltà: senza vittorie da
3 turni, durante i quali ha raccolto solo un
punto, a Bastia l’undici di Fournier ha
perso meritatamente. Per il prestigioso
club biancorosso, che ha raggiunto la sal-
vezza con largo anticipo, l’Europa League
rischia di rimanere un sogno ecco perché
deve ritrovare i tre punti contro il
Lorient, reduce dalle sconfitte con
Sochaux e PSG.
Reduce dal successo di Guingamp, il
Lione è quinto, a -3 dal Saint Etienne,
che battendo il Sochaux ha interrotto una
mini-serie di 2 sconfitte. Dopo aver
ricordato che l’OL vanta il terzo miglior
attacco della Ligue 1 e che Galtier dispo-
ne di una delle difese più solide del cam-
pionato, prendiamo posizione puntando
sui padroni di casa.

Ultime speranze europee
per Tolosa e Reims
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-1 28/03 - h 20:30
0-1 29/03 - h 17:00
2-0 29/03 - h 20:00
1-1 29/03 - h 20:00
2-1 29/03 - h 20:00
1-1 29/03 - h 20:00
2-3  29/03 - h 20:00
3-1 30/03 - h 14:00
0-1 30/03 - h 17:00
1-1 30/03 - h 21:00

LORIENT-PSG

MARSIGLIA-RENNES

BASTIA-REIMS

BORDEAUX-NIZZA

NANTES-MONTPELLIER

TOLOSA-EVIAN

VALENCIENNES-AJACCIO

ST. ETIENNE-SOCHAUX

GUINGAMP-LIONE

MONACO-LILLE

NIZZA-PSG

SOCHAUX-MARSIGLIA

AJACCIO-TOLOSA

MONTPELLIER-VALENCIENNES

NANTES-BORDEAUX

REIMS-LORIENT

EVIAN-MONACO

RENNES-BASTIA

LILLE-GUINGAMP

LIONE-ST. ETIENNE

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 55,70

Ac Ajaccio-Tolosa 2  1,90

Montpellier-Valenciennes 1  1,77

Reims-Lorient 1  2,30

Lione-St Etienne 1  2,40

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono € 44,30

Nizza-Psg Nogoal 1,80

Sochaux-Marsiglia Under 2,5  1,63

Ac Ajaccio-Tolosa Goal 1,83

Lille-Guingamp Nogoal 1,65

CLASSIFICA



LEAGUE 1

NIZZA 38

AJACCIO 18

NANTES 36

EVIAN 31

LILLE GUINGAMP 54 35

MONACO63

BORDEAUX 42

TOLOSA 43

PSG 70 SOCHAUX 25

MONTPELLIER 34

REIMS 43

RENNES 34

LIONE ST. ETIENNE48 51

BASTIA37

LORIENT36

VALENCIENNES 28

MARSIGLIA 44

QUOTE

21



GLI ALTRI CAMPIONATI22

QUOTE



COPIA E VINCI...

Questa settimana vogliamo riproporre il siste-
ma ridotto risultato vincente due settimane fa.
Non ci sono fisse e c’è un margine di errore di
tre eventi. 
Affinchè venga centrata almeno una o più qua-
druple è sufficiente indovinare 5 partite su 8.
Con 6 partite centrate sono matematiche alme-
no 4 quadruple, mentre con un solo errore si
vincono almeno 7 quadruple. Proponiamo in
alto a destra anche la versione integrale della
nostra ‘bolletta’: come si può vedere, puntando
3 euro se ne vincerebbero 259,39 euro.
Per scegliere gli eventi del nostro sistema ridot-
to, abbiamo scelto tre eventi del campionato
inglese, uno della serie A, due del massimo tor-
neo francese, uno di serie B e uno della
Bundesliga. In particolare questa settimana
puntiamo molto sul gallesi dello Swansea City
; sul Chelsea che contro il pur ostico Crystal

Palace alla fine dovrebbe riuscire a portare a
casa i tre punti e sul Liverpool che sembra aver
trovato la quadratura giusta soprattutto in attac-
co con gli scatenati Daniel Sturridge e Luis
Suárez.
Merita fiducia anche il Reims che gioca un gran
calcio e che ha dovuto solo patire qualche
momento di sfortuna. 
Abbiamo forzato un po’ la mano sul
Montpellier, che non vince da 4 turni ed è sci-
volato in quindicesima posizione: ma i campio-
ni di Francia del 2012 dovranno pur risollevar-
si da un momento all’altro.
Ci piace molto anche il successo dello Schalke
04 che, dopo il pareggio a reti bianche nel derby
contro il Dortmund, attende la visita di un
Hertha Berlino con la salvezza da tempo in cas-
saforte che non dovrebbe rappresentare un osta-
colo insormontabile per i padroni di casa.

Riproponiamo il metodo vincente di due settimane fa in quadruple di 8 partite
Ridotto a correzione di 3 errori
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